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Comunicato stampa LAV del 20 novembre 2025  
  
CONDANNATO AD 8 MESI L’AVVOCATO CHE UCCISE I SUOI 3 CANI AVVELENANDOLI  
  
LAV: BENE LA CONDANNA, MA SERVONO PENE PIU’ SEVERE PER CHI UCCIDE E MALTRATTA GLI ANIMALI!   
  
È stato condannato ad 8 mesi di reclusione l’avvocato di Macerata per aver ucciso i suoi 3 setter irlandesi con 
cui viveva.   
  
Li ha uccisi tutti e 3, avvelenandoli lentamente con del topicida nel cibo. Poi ne ha dato il triste annuncio sui 
suoi social, denunciando alle autorità l’accaduto e attribuendo ad altri l’accaduto.   
  
LAV fin dal principio ha seguito la vicenda costituendosi parte civile, e grazie a precise indagini che hanno 
ricostruito l’uccisione, mettendo insieme una serie di indizi specifici e concordanti - dall’acquisto del topicida 
documentato dalle immagini della videocamera del ferramenta alla somministrazione del veleno agli 
animali - si è potuti giungere al processo e quindi alla condanna.   
  
“La condanna è un dato importante: significa che l’uomo è stato riconosciuto colpevole. Ma la pena ad 8 
mesi non è commisurabile alla lenta uccisione di 3 animali con cui “avrebbe” dovuto avere un legame 
affettivo, e alla precisa volontà di far ricadere la colpa su persone estranee ai fatti. L’aggravante è che il 
tutto è stato commesso da un uomo di legge, forse consapevole che non avrebbe corso troppi 
rischi. È necessario che le pene per chi uccide e maltratta gli animali vengano realmente 
inasprite, affinché nessuno se la possa cavare con soli 8 mesi di reclusione” ha dichiarato Sara Leone, area 
animali familiari LAV.  
  
LAV continuerà a battersi affinché atti di violenza verso gli animali non vengano minimizzati e siano puniti con 
coerenza rispetto alla gravità dei fatti.  
  
Si ringrazia l’Avv. Tommaso Rossi del foro di Ancona per l’assistenza legale e un plauso alla Regione 
Carabinieri Forestale “Marche” Stazione del Conero, grazie alle intuizioni investigative dei quali l’indagine è 
partita. 
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